
Refrigeratori al bando. Scoppia il caso Michel

Il piano verde dell'Europa:
noi senza frigo, loro in jet

MICHELE ZACCARDI

«L'energia rinnovabile ali-
menterà íl futuro dell'Euro-
pa» ha esultato Frans Tim-
meimans. A dare la stura (...)

segue a pagina 2

C. NICOLATO - a pagina 3

Gli eco-divieti dell'Ue
Nuova mazzata verde:
fuorilegge pure il frigo
E per sistemare le case
altre spese in arrivo
L'abolizione del gas fluorato obbligherà a cambiare congelatori e condizionatori
Approvato l'incremento delle rinnovabili: ulteriori costi per i proprietari di immobili

45% - ben oltre il target del 32% do Federcepicostmzioni, le
segue dalla prima in vigore da12018. Il che signifi- nuove norme, con l'obiettivo
MICHELE ZACCARDI ca raddoppiare la produzione di accelerare la transizione, fis-

attuale, che copre il 22% del sano infatti delle soglie molto
(...) alla tronfia retorica del Vi- fabbisogno. più stringenti per alcuni setto-
cepresidente della Commissio- Uno sforzo che rischia di tra- ri, tra cui gli immobili. Per que-
ne è stato l'accordo raggiunto dursi nell'ennesima mazzata sti ultimi, la quota di rinnovabi-
tra Parlamento Ue e Consiglio alla competitività dell'econo- li dovrà toccare almeno il 49%
sulla direttiva Red III, che pun- mia europea. E nel mirino, an- dei consumi per il riscaldamen-
ta a imporre, entro il 2030, che che questa volta, ci sono le ca- to e il rafrescamento entro il
il 42,5% del consumo energeti- se. Dopo la direttiva sull'effi- 2030, mentre occorrerà, in mo-
co sia soddisfatto da fonti puli- cientamento degli edifici, che do vincolante, aumentare il ri-
te - quota che a discrezione dei potrebbe costare all'Italia qua- corso alle fonti green dello
Paesi membri può arrivare al si 1000 miliardi di euro secon- 0,8% annuo fino al 2026 e poi
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dell'1,1%.

REFRIGERAZIONE

Sempre ieri, il Parlamento
Ue ha adottato la sua posizio-
ne sul regolamento sui gas fluo-
rurati, sostanze utilizzate nella
refrigerazione e nel funziona-
mento delle pompe di calore.
Il rischio è di affossare un inte-
ro comparto produttivo nel gi-
ro dei prossimi anni. Il testo
prevede la riduzione graduale
dell'uso di tali gas a partire dal
2039 e la loro completa elimi-
nazione entro il 2050, ma ci so-
no delle scadenze intermedie
che, se approvate, comporte-
ranno dei costi economici e so-
ciali salatissimi.

I primi divieti potrebbero
scattare già dal 2026. In partico-
lare, preoccupano le possibili
restrizioni all'impiego di una
categoria di fluorurati a basse
emissioni, gli Hfo. Un divieto o

una riduzione del loro utilizzo
avrebbero delle conseguenze
sul funzionamento della refri-
gerazione (mobile e fissa), del
condizionamento dell'aria
(mobile e fissa), delle schiume
e degli aerosol tecnici attual-
mente in uso nei Paesi
dell'Unione.

Solo per i supermercati italia-
ni, un divieto degli Hfo, stima
Assoclima, potrebbe incremen-
tare i costi dell'elettricità fino a
2 miliardi di euro. «Le nuove
regole porteranno cali di fattu-
rato per le nostre aziende, in
particolare quelle del settore
pompe calore e trasporto refri-
gerato, e causeranno la perdita

di posti di lavoro» ha dichiara-
to l'europarlamentare leghista
Danilo Oscar Lanciai.
Quanto alle rinnovabili, i tar-

get indicati sono solo gli obietti-
vi minimi che valgono per tutti
gli Stati. In aggiunta, infatti, po-
trebbero esserci degli incre-
menti ulteriori tarati sui singoli
Paesi, a seconda della loro si-
tuazione specifica. «È un prov-
vedimento che contiene aspet-
ti tecnici ma che poi hanno un
effetto molto concreto sulle
aziende» commenta a Libero il
capo delegazione della Lega al
Parlamento Ue, Marco Campo-
menosi. «Pur condividendo
l'obiettivo di aumentare il ricor-
so alle rinnovabili, si poteva sta-
bilire una maggiore gradualità.
Il problema è che qualcuno a
Bruxelles continua a far finta di
non capire che queste soglie
così ambiziose comportano
un costo per il nostro sistema
produttivo». Un'ambizione
striata di ideologia che appare
condivisa da Bruxelles e Stra-
sburgo, con il Consiglio a fare
da contrappeso. Lo dimostra il
fatto che l'intesa raggiunta nel-
la notte di mercoledì rappre-
senta un compromesso tra la
posizione della Commissione
Ue, che nella sua proposta ave-
va fissato un target del 45%, e
gli Stati membri, in particolare
quelli dell'Europa dell'Est, che
spingevano invece per colloca-
re l'asticella al 40%.
Come detto, la direttiva, che

fa parte del pacchetto climati-
co Fit For 55, andrà a incidere
su diversi settori. Il capitolo più
importante riguarda l'indu-
stria, che dovrà aumentare il ri-

corso all'energia rinnovabile
dell' 1,6% annuo.

ALTRI SETTORI

In ogni Paese, inoltre, la quo-
ta di idrogeno rinnovabile uti-
lizzato dalle imprese dovrà rag-
giungere il 42% entro il 2030 e
il 60% entro 112035. Per la Fran-
cia, in questo quadro, si apre
un spiraglio sull'uso del nuclea-
re. Il testo, infatti, consente, a
certe condizioni, che una parte
dell'idrogeno venga prodotto
attraverso l'energia atomica,
una condizione ritenuta impre-
scindibile da Parigi.
Nel frattempo, la direttiva

sulle case green sta provocan-
do alcune fibrillazioni all'inter-
no del governo tedesco. «Non
sosterrò alcuna proposta che
imponga un obbligo di ristrut-
turazione tecnica di singoli edi-
fici. E presumo che anche altri
Paesi dell'Unione europea non
lo faranno» ha dichiarato il mi-
nistro dell'Edilizia, Klara Gey-
witz, mettendosi in aperto con-
trasto con il titolare dell'Econo-
mia, il verde Robert Habeck.
Dopo che a marzo Parlamen-

to europeo e Consiglio hanno
approvato la loro posizione,
nelle prossime settimane sulla
direttiva si aprirà il negoziato
tra le istituzioni europee. Che
sarà importante per le scaden-
ze. Mentre Strasburgo vorreb-
be far scattare la tagliola nel
2027 per la classe energetica E
e al 2030 per la D, il Consiglio
spinge per tempistiche più
blande (2030-2033).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nuova mazzata verde:
fuorilegge pure il frigo
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COSTO ESAGERATO
«Si poteva stabilire una
maggiore gradualità.
A Bruxelles si continua
a far finta di non capire
che queste soglie così
ambiziose comportano
un costo per il nostro
sistema produttivo»
Marco Campomenosi,
Lega
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L'ACCORDO EUROPEO
Revisione direttiva energie rinnovabili

OBIETTIVO
La quota di energia rinnovabile

dovrà salire al 42,5% nell'Ue entro il 2030

LE NUOVE REGOLE

Settore trasporti
Obiettivi vincolanti

Oppure
4-14,5% 29%

dell'intensità dei gas serra Ouota di rinnovabili
nei trasporti grazie del consumo finale

alle rinnovabili entro il 2030 di energia

  Settore industria

Edifici

Previsto l'aumento dell'utilizzo
di energia rinnovabile dell'1,6% all'anno

1142% dell'idrogeno utilizzato nell'industria
dovrà provenire da combustibili rinnovabili
di origine non biologica (Rfnbo) entro il 2030
e il 60% entro il 2035

Nel 2030 ci dovrà essere almeno il 49%
di energia rinnovabile negli edifici

Aumento graduale degli obiettivi rinnovabili
per riscaldamento e raffreddamento,
con un aumento vincolante dello 0,8% all'anno
a livello nazionale fino al 2026,
e dell'l,l% dal 2026 al 2030

Direttiva case green

Gli obblighi

Edifici residenziali'

Pj Entro il 2030 tutti in classe energetica E

• Entro il 2033 tutti in classe energetica D

bblica Amministrazione

• Entro il 2027 tutti in classe energetica E

• Entro il 2030 tutti in classe energetica D a, •
IEP

ÍI~ÍIÌ~Í

Nuovi edifici pubblici
Dal 2026 dovranno essere Zeb (Zero emission builidings)

Pannelli solari
Obbligatori in tutti i nuovi edifici pubblici e non residenziali

dal recepimento della direttiva

Bonus edilizi
Vietati dal 2024 per l'installazione di caldaie individuali

che usano combustibili fossili (no ibridi)

Eccezioni
Edifici storici, luoghi di culto, seconde case, immobili autonomi

sotto i 50 mq, case popolari

Riscaldamento edifici con combustibili fossili
Stop dopo il 2035

Qui sopra Ursula von der Leyen, presidente della Commissione europea
(LaPresse); in alto il grafico con i principali prowedimenti dell'accordo
raggiunto sulle energie rinnovabili. Si rischia un'altra stangata sui
proprietari di casa del nostro Paese
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